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ECONOMIA £ LAVORO 
Tesoro 
Disavanzo 
più 2800 
miliardi 
W ROMA Slato sempre più 
debitore. Nei primi tre mesi 
dell'esercizio finanziano 1989, 
la gestione di bilancio ha regi
strato entrale per 62mlla 267 
miliardi contro spese (Inali per 
75mfla 252 miliardi, con un 

*saldo netto da finanziare di 
'I2mlla 985 miliardi. Le opera
zioni della gestione di tesore
ria costituenti (abbinano han
no comportalo - Informa il 

Tesoro - un saldo passivo di 
10,761 miliardi. Di conseguen
za, nei primi tre mesi si e regi
strato un disavanzo di 29.746 
miliardi. Il fabbisogno del pri
mo trimestre 1989, era stato 
calcolalo, in vw provvisoria, in 
26 032 miliardi, tale dato, sul
la base dell'elaborazione defi
nitiva, si C ragguagliato In 
26.937 miliardi di lire. 

La copertura del fabbiso
gno del pnmo trimestre 1989 
e alala assicurala con il ricor
so ad operazioni a medio-lun-
K sull'interno per 8.312 mi-

rdt Le operazioni sull'este
ro hanno dato luogo a mag-
Rtori emissioni per 1.035 mi-
ardi, mentre gli altri debiti di 

'tesoreria hanno registrato un 
•aumento di 20.399 miliardi. 
, L'Incremento dei debiti di te-
.•oreria è dovuto all'aumento 
'della circolazione dei Boi per 
.20.076 miliardi (passata da 
244.83S miliardi al 31 dicem
bre 1988 a 264.911 miliardi al 
31 marzo 1989); ad una dimi
nuzione dell'esposizione de
bitoria del conto corrente con 

^la Banca d'Italia per il servizio 
'di tesoreria provinciale per 
''miliardi di lire 1.018: ad un 
Aliato di raccolta postale per 

''1:482 miliardi di lire; ad una 
fcmtratlone di debiti vari per 
-III miliardi. 

firn ', 
•ni iti "i.i'.iu. 

.Pensioni 
Scatta 
la scala 
mobile 

{(•ROMA, Per oltre 13 milio
ni di pensioni scatta II primo 
aumento di scala mobile del 

«1989?» partire dal I" maggio. 
Lo ricorda l'Inps, precisando 
che l'aumentò è pari al 2,2% 
nelle fasce di pensione lino a 
904.600 lire mensili; 1,98% 
nella la fascia compresa tra 
904.601 e 1.356,900,111*; 1,65% 
nella (ascia eccedente 
1,356,900 lire al mese. 

„ Ed .ecco | nuovi minimi.di 
pensione: ai lavoratori dipen
denti, 462.250 lire se icontrl-

, bull settimanali sono meno di 
j 781, e 492,050 lire se sono più 

di 780 e la pensione è con de
correnza tra II 1" gennaio 1984 

ite 1131 maggio 1985. Per i lavo. 
.nitori autonomi il nuovo mini
amo è di 462,250mlla lire. Le 
,i pensioni sociali salgono a 
Ji2B4.450llreal.mese. 

acanto 
^Compagnie 
laìzano 
ile polizze 
•'. s a ROMA. L'Adiconsum, 
* l'associazione dei consuma
ci tori che (a capo alla Cisl. ri-
j 'tiene «positiva la rottura del 
'coltello delle assicurazioni» 
' decisa con l'ultima delibera 
* del Opl che rende più dessi-
„ bili i prezzi dell'Rc auto. 

Tuttavia, gli aumenti che il 
comitato Interministeriale ha 

« riconosciuto alle compagnie 
;[ jfjl assicurazioni vengono cri-
.. (leali In quanto «I collocano 
•V su una percentuale doppia 
" rispettò all'Inflazione» o ad-
.vdjrillura .tripla per quegli 
«utenti che sono al massimale 
* minimo di legge o hanno au

to di grossa cilindrata», dai 
segnali che ci arrivano, dice 

». ancora l'Agiconsum. "sem-
•*" ora che le compagnie si atte-
asteranno sul caricamenti 
«? massimi» con aumenti quin

di considerevoli. 

«Sì al matrimonio Bnl, Inps, Ina 
Il tesoro sta con noi» 
Non piccolo cabotaggio 
bensì alleanza strategica 

La Comit punta a diventare 
la prima banca italiana? «Intanto 
diventi la seconda» 
Migliorati i conti dell'istituto 

Ne» si schiera con Militello 
«Il matrimonio tra Bnl, Ina, Inps deve farsi, è 
un'occasione storica per il paese». Lo ribadisce 
Nerio Nesi il quale aggiunge: «Il Tesoro e la Banca 
d'Italia ci stanno dando un grande aiuto». Poi am
mette: «Ci sono problemi da superare ma sonò fi
ducioso». Quindi una battuta per Braggiotti: «La 
Comit vuol diventare la prima banca italiana? Che 
intanto pensi à diventare la seconda». 

GILDO CAMPUATO 

• ROMA. Nerió Nesi si 
schiera decisamente con Gia
cinto Militello: la Bnl deve di
ventate un grande istituto ca
pace di conciliare le (unzioni 
bancaria, aisicurativà, previ
denziale. In sostanza, e una 
piena adesione all'idea lan
ciata dal presidente dell'Inps 
di creare un grande accordo 
tra Bnl, Ina e l'istituto previ
denziale pubblico» Parlando 
all'assemblea degli azionisti, II 
presidente della panca Nazio
nale del Lavoro è stato estre
mamente chiaro; -L'unifica
zione di queste tre funzioni 
rappresenterà un grande 
esempio alla comunità banca
ria, un passo avanti verso l'Eu
ropa per il quale il Tesoro e la 
Banca d'Italia ci stanno dando 
un grande aiuto». Il riferimen
to al ministero retto da Amato 
non è casuale. Il Tesoro è il 
maggior azionista di Bnl. Non 

a caso il rappresentarne del 
ministro ha parlato aperta
mente all'assemblea della ne
cessità di •incoraggiare il pro
getto di irrobustire Bnl anche 
con soluzioni che coinvolgo
no i principati partecipanti al 
capitale». In altre parole, e 
l'Invito ad Inps ed Ina (che in
sieme hanno quasi il 25% del 
pacchetto azionario) a trova
re un accordo e partecipare al 
rilancio di Bnl. Ma non sarà 
facile, come ammette lo stes
so Nesi: -Ci sono problemi da 
superare». 

I problemi di cui parla Nesi 
si chiamano Antonio Longo. 
Negli ultimi giorni il presiden
te dell'ina ha detto più volte di 
essere contrario ad un matri
monio a tre. Egli teme che, la 
crescita dell'iniziativa dell'Inps 
nella previdenza privata e col
lettiva possa (ostiere spazio 
all'Ina, geloso delle sinergie 
che potrebbe mettere in cam-

Nerìó Nfrst Giacinto MiMello 

pò da un accordo esclusivo 
con Bnl. Il rappresentante del
l'istituto di assicurazioni ieri è 
andato a dirlo chiaramente 
agli altri azionisti «l program
mi per aumentare la redditivi
tà della Bnl devono precedere 
l'aumento di capitale è devo
no essere compatibili con le 
attività istituzionali dei princi
pali azionisti*- In altre parole, 
l'Ina ribadisce il suo no all'ac
cordo con l'Inps e, par di ca
pire, minaccia di non parteci

pare all'aumento di capitale 
(1,000 miliardi entro fine 
1990, altri 1.000 entro il 1992) 
se ì suoi interessi non verran
no garantiti. 

Nesi non pare scomporsi 
troppo: «Non mi meraviglio 
delle osseiyazionì fatte dal 
presidente dell'Ina che tendo
no a salvaguardare interessi 
singoli. È meglio che gli osta
coli si evidenzino durante il fi
danzamento che dopo il ma
trimonio. Il nòstro compito è 

trovare la via per superarli» 
Comunque, aggiunge, *l ac
cordo con Ina ed Inps non è 
traguardo immediato; non 
può avere tempi brevi un pro
getto destinato ad incidere 
nella storia economica del no
stro paese cosi come avvenne 
nel 1913 quando rannero 
create Bnl, Ina e Inps. Del re
sto, abbiamo ancora molto 
tempo per la ricapitalizzazio
ne. Va detto, però, che l'au
mento del capitale è una scel
ta politica non dettata dà ne
cessità strette della banca. Se 
vogliono che operiamo in tal 
senso, devono darci i mezzi 
per farlo». Quindi Nesi lancia 
quella che potrebbe anche 
appanre come una specie di 
minaccia all'Ina: l'Idea che il 
Tesoro si liberi delle parteci
pazioni dirette in Bnl per ce
derle alla Cassa depositi e 
prestiti. Quest'ultima potrebbe 
cosi aderire alla ricapitalizza
zione di Bni (il Tesoro ha pre
visto 350 miliardi come pro
pria quota parte) consenten
dole di raggiungere i parame
tri patrimoniali previsti per il 
1992. , 

L'altro diretto protagonista, 
il presidente dell'Inps Militello, 
non intende inasprire la pole
mica con Longo ma ribadisce 
l'idea del matrimonio a tre: 
•Gli azionisti devono dare un 
contributo dì competenza ol
tre che di capitale. VI sono 
problemi di sovrapposizione 

in alcuni settori ma si possono 
regolare nel modo più effi
ciente, C'è spazio per un ac
cordo. Sono fiducioso». Anche 
Angelo De Mattia, responsabi
le della sezione Credito del 
Pei, è tornato sull'argomento 
notando come sìa urgente 
che il governo si esprima a fa
vore di un'intesa che creereb
be «sinergie efficacissime in 
campo bancario, assicurativo 
e previdenziale facendo gio
care al polo pubblico un aio
lo da protagonista». 

L'assemblea della Bnl ha 
offerto anche l'occasione di 
presentare i conti dell'istituto 
nel 1988, in netto migliora
mento rispetto all'anno prece
dente e ancor più positivi nel 
primo trimestre di quest'anno. 
Insomma, la banca cresce e 
migliora la propria redditività 
(«anche se molto resta da fa
re») cosi che Nesi può liqui
dare con una battuta il proget
to di Braggiotti di (are della 
Comit la prima banca italiana: 
«Dirlo è facile, farlo è difficile. 
Comunque, prima di pensare 
ad essere i primi è meglio di
ventare secondi». In un punto. 
comunque, Bnl è destinata a 
diventare più piccola; i dipen
denti. In due anni sono già di
minuiti di 1.500, entro il 1992 
caleranno di altri 2.500. L'in
formatica sta cacciando gli 
addetti generici. Al loro posto, 
ma in molti meno, arrivano gli 
specializzati. 

• -*'-""• •«*• «Incontrerò i sindacati se ci sarà uria tregua» 

Santuz: misure straordinarie 
Precettati gli uomini radar 
Verranno precettati gli uomini radar della Lieta. Voli 
regolari martedì 2. Intanto, dòpo lo sciopero il coor
dinamento degli assistenti di volo (una sorta di Co-
bas) già contesta l'accordo che si profila per il con
tratto. E dal 5 al 10 blocchi dei piloti. Santuz minac
cia misure straordinarie del governo. Una precetta
zione in blocco degli scioperanti? It ministro convo
cherà i sindacati, ma in presenza di una tregua. 

• I ROMA. Trasporto aereo 
impazzito. Passeggeri stranieri 
infuriati, Ieri a Fiumcìno è do
vuta intervenire la polizia per 
riportare la calma tra un grup
po di turisti algerini che prote
stavano per la soppressione 
dell'aereo che avrebbe dovuto 
riportarli in patria. Vertenze 
ormai ingovernabili. Non fir
mano l'accordo per l'attuazio
ne del contratto gli uomini ra
dar della Lieta, nonostante al

cuni miglioramenti soprattutto 
per i passaggi di qualifica. E 
confermano lo sciopero di 
martedì 2 maggio dalle 7 alle 
13, Ma saranno precettati. In
tanto, gli uomini radar dell'ae
roporto dì Punta Rais), a Paler
mo, aderenti alla lieta e alle 
strutture di base di Cgil-Clsl-
Uil annunciano 150 giornate 
di agitazione con una gravissi
ma minaccia: attenzione fun

zionerà soltanto la Torre di 
controllo, ci potrebbero esse-
rè problemi per la sicurezza. 
All'aeroporto di Palermo fan
no comunque notare che nes
sun problema di sicurezza ci 
sarà, in quanto gruppi di per
sonale contingentati» opere
ranno alla torre di controllo. 
Ma I piloti voleranno strumen
talmente a vista. Il comitato di 
coordinamento degli assisten
ti di volo (una sorte di Co-
bas), it cui sciopero nazionale 
termina questa mattina alle 6 
e ieri ha provocato disagi, an
che se più contenuti del pas
sato, soprattutto nella capita
le, intanto, già annuncia che 
l'accordo per il contratto di 
categoria che si profila tra Ali-
talia e sindacati confederali e 
autonomi è «ingestibile». Dure 
critiche ieri sia alla Lieta che 

al coordinamento degli assi
stenti di volo sono venuti dal 
segretario generale della Filt 
Cgil, Luciano Mancini. I sinda
cati confederali si dicono 
pronti anche a quella tregua 
chiesta dal ministro dei Tra
sporti per poter avviare un 
confronto. Lo sottolinea in 
una dichiarazione il segretario 
generale della Rt Cisl, Gaeta
no Arconti. Ma sono soprattut
to i sindacati autonomi e Co-
bas come quelli degli assisten
ti di volo a porre ì principali 
problemi. In una nota il mini
stro Santuz ha affermato che 
se non si dovesse tornare rapi
damente alla normalità dei 
servizi «si vedrebbe costretto a 
porre a livello dì governo l'a
dozione di provvedimenti 
straordinari al di là di quelli 
già annunciati*. Come si sa, 

La distribuzione, a Fiumicino, dei volantini dei confederali contro lo 
sciopero degli autonomi 

Santuz aveva già minacciato 
di ricorrere a compagnie este
re per assicurare i voli in Italia. 
Il ministro aveva anche detto 
che non intèndeva ricorrere 
alla precettazione con catego
rie il cui contratto deve ancora 
essere rinnovato. Ma cosa ac
cadrà quando dal 5 al 10 
maggio i piloti dei sindacati 
autonomi bloccheranno gran 
parte dei voli? Ieri in vari am-

Utente senza diritto, due volte ostaggio 
I H ROMA- Goria avrebbe vo
luto farla in un sol giorno. At
traverso un bel decreto, maga
ri accompagnato da una leg
gina ad hoc sui tetti salariali 
(in quel tempo tentò inutil
mente di affibbiarli agli aero
portuali). Ma niente da (are 
(e meno male): quella legge 
antisciopero, quel pericoloso 
ed inutile miscuglio di norme 
che colpivano alla cieca, tan
to invocato dal decisionista 
presidente del Consiglio del
l'autunno '87, non nacque. E 
poco dopoCgil-Cisl-Uil defini
rono quel mix di intetvenii in 
gran parte recepito in quella 
che fino alla noia (e non per 
una sindacalese sottigliezza) 
è stala definita non legge con
tro gli scioperi, ma legge volta 
alla regolamentazione del di
ritto di sciopero nei servizi 
pubblici. Una distinguo, dun
que, tutto di sostanza. Smisero 
nell'inverno '88 i soloni della 
legge antisciopero di gridare 
al lupo, al lupo. Riappaiono 
oggi, sostenuti anche da qual
che generico predicozzo pub
blicato sulla stampa, dopo 
praticamente un anno e mez
zo di silenzio. O meglio, di 
gravi ostacoli frapposti soprat

tutto da forze delta De e del 
Fri e anche da ambiguità di 
parti del Psi al testo di legge 
approvato da tempo dal Sena
to. Ma c'è di più: pochi ricor
deranno forse che per circa 
due anni di scioperi nei tra
sporti è stato ripetutamente 
violato da aziende e governo 
quel protocollo del settore si
glato da sindacati e governo 
nell'82. Eppure quei protocol
lo stabiliva norme precise non 
solo per Intervenire sugli effet
ti finali del conflitto ma so
prattutto per rimuoverne le 
cause. 

«In questi due anni - osser
va Mauro Moretti, segretario 
nazionale della Filt Cgil - di 
quel protocollo è stato appli
cato soltanto il punto relativo 
al rispetto dell'autoregola
mentazione da parte dei sin
dacati. Vuoto assoluto invece 
sui doveri di aziende e gover
no che troppe volte hanno 
violato l'autoregolamentazio
ne attraverso relazioni sinda
cali disastrose oppure la ca
renza assoluta di qualsiasi ti
po di politica». Governo e 
aziende che violavano i codi
ci. sindacati confederali unici 

Utente due volte ostaggio. Una volta delle inadem
pienze di governo e aziende che in questi anni non 
hanno rispettato il protocollo dei trasporti che chie
de relazioni sindacali trasparenti e corrette; un'altra 
volta di singoli gruppi, di sigle più o meno note che 
dichiarano scioperi a raffica e prosperano in questa 
situazione di confusione. Intanto, ancora grossi osta
coli per la legge sul diritto di sciopero. 

PAOLA SACCHI 

garanti di quelle norme patti
zie e quindi dai lavoratori 
spesso visti come dei gendar
mi a guardia di una situazione 
impazzita: «Il brodo di coltura 
dei sindacati autonomi e dei 
vari Cobas - osserva Moretti -
è stato anche questo». Ed ora 
si rìgrida al lupo, al lupo- «Se 
in questo anno e mezzo - os
serva Antonio Lettieri, segreta
rio confederale della Cgil - ad 
esempio avesse funzionato 
quella commissione di saggi 
prevista dal disegno di legge 
sugli scioperi per vigilare sullo 
stato delle relazioni sindacali. 
per individuare "colpe" di en
trambe le parti, ad esempio. 
gli italiani avrebbero scoperto 

prima che Umberto Nordio. 
l'ex presidente dell'Alìtalia, è 
stato un grave elemento di 
turbativa delle relazioni sinda
cali». «La situazione alla quale 
siamo giunti è ormai insop
portabile - aggiunge - ma 
questo caos non può essere 
utilizzato come una clava 
contro i lavoratori. I trasporti 
sono in tilt, ma vorrrei ricorda
re che da un anno circa 2 mi
lioni di lavoratori del pubblico 
impiego attendono il contratto 
da un governo che violando le 
leggi non ancora apre serie 
trattative», 

intanto, in questo marasma 
prosperano le sigle dei sinda
cati autonomi, sigle note. 

Quella che più in questo pe
riodo ossessiona gli italiani 
che devono prendere l'aereo 
è la Lieta. «È il risultato - os
serva ancora Lettieri - di anni 
di collateralismi vari tra azien
de e singoli gruppi dì lavorato
ri utilizzati di volta in volta dai 
datori di lavoro per seminare 
zizzanie, per contrastare altre 
categorie e altri gruppi, men
tre nulla si faceva per unifica
re in senso temporale contrat
ti a cascata o a staffetta come 
quelli del trasporto aereo e le 
relazioni sindacali restavano 
opache e sfilacciate. E, come 
ricorda Vittorio Foa (il cui 
pensiero molto strumental
mente viene adoperato oggi 
da commentatori antisciope
ro) l'utente diventava sempre 
più ostaggio passivo di singoli 
gruppi. Osserva Piergiovanni 
Alleva, docente del diritto del 
lavoro all'Università di Bolo
gna: «L'elemento di fondo è la 
prevenzione del conflitto. Per 
questo io definirei quello in 
discussione alla Camera non 
una legge sugli scioperi, ma 
una su nuove relazioni indu
striali. Altrimenti l'unica difesa 
dei lavoratori resterà io scio-

bienti si ipotizzava che il mini
stro potrebbe dispone la pre
cettazione in blocco dei lavo
ratori del trasporto aereo. Ma 
nel comunicato del ministro 
questo non viene detto. San
tuz afferma solo che «anche 
motivi di ordine pubblico» lo 
«spingono a richiamare pres
santemente tutti i soggetti in
teressati ad assumere le loro 
responsabilità». G P. Sa. 

pero. E gli utenti saranno sem
pre colpiti». 

Intanto, alla Camera, so
prattutto a causa delle resi
stenze di De, Pri, dubbi e am
bivalenze del Psi e soprattutto 
di ostacoli a non finire frappo
sti dalla Confindustria, proce
de la discussione sul disegno 
di legge sul diritto di sciopero, 
«1 comunisti - annuncia il de
putato Giorgio Ghezzi - chie
deranno ulteriori precisazioni 
sui compiti che la commissio
ne dei saggi dovrà svolgere in 
ordine alle cause e alla pre
venzione dei conflitti». «È, co
munque, già importante -
prosegue - che nel testo esa
minato dal comitato ristretto 
della commissione Lavoro sia 
stato stabilito che questa com
missione non sia composta 
dal governo proprio perché 
controparte dei lavoratori». 
Legge, dunque, a senso uni
co? Ovvero, tutta a difesa dei 
lavoratori? Fino alla noia è 
stato ribadito che i due diritti 
(quelli dei lavoratori e quelli 
degli utenti) devono essere ri
spettati entrambi net modo 
migliore possìbile. È chiaro: le 
sorti degli uni sono decisive 
per le sorti degli altri. 

Primo Maggio 
unitario 
domani 
a Venezia 

Quest'anno tocca a Venezia ospitare la manilcslazkme na
zionale unitaria del Primo Maggio L'appuntamento, è in 
piazza San Marco;per i comizi di Trentin. Marini e Benvenu
to ma già.prima sfileranno per le calli del centrò storico I 
cortèi di lavoratori: È prevista la partecipazione di 20,000la. 
voratori. Il tutto all'insegna della difesa dell'ambiente: una 
serie di iniziative collaterali tutte dedicate all'ecologia ac
compagnerà infatti la manifestazione principale. Intanto 
l'ex assessore de al turismo Augusto Salvador) ha tuonato 
contro l'iniziativa accampando ragioni «ecologiche» contro 
la manifestazione a San Marco. Ma non è stato preso molto 
sul serio. Ve k> ricordate? Era l'assessore che si «battuto 
contro i sacchi a pelo e le canzoni napoletane. 

Venti: COR VOi, l verdi raccolgono l'invito di 
m a rhlan>77» Cgil-GIsl-Uil a manifestare 

ÌI'IM " " * " * " insieme per un Primo Mag-
SUllACna g|o ambientalista, ma avan

zano una condizione. «Vor
remmo dai sindacati - affer-

, ^ ^ _ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ _ _ ma in una nota la parla-
^ ^ ™ ^ ™ ™ " * ^ ^ ^ " " mentale verde, Laura Cima 
- un segnale chiaro ed inequivocabile sul futuro dell'Acna 
di Cengio.. Secondo Cima -la fabbrica della mone e ormai 
un ineludibile banco di prova per misurare l'effettiva porta
ta della conversione ecologica del sindacato.. •Cgil Cisl e 
Uil devono farci sapere -prosegue Laura Cima - qual e la 
loro posizione ufficiale sull'inquinamento della Val Bormi-
da nel momento in cui i parlamentari di tutti i gruppi hanno 
chiesto alla presidente della Camera di mettere all'ordine 
del giorno il dibattito su una mozione che chiede la chiusu
ra immediata della fabbrica*. 

Sindacato 
in ritardo, 
allarme 
da Bruxelles 

«La concentrazione del po
tere economico In zone che 
lottano in una concorrènza 
spieiata, le lucrose specula
zioni delle società transna
zionali e del gruppi llnan-

, ziarl hanno staccato il movi-
• ^ " " ^ « • • • ^ ^ ^ ™ « » mento sindacale, costretto a 
reagire solo a cose fatte, in ritardo.. E II messaggio dell* 
Confederatlon mondiale du travail con sede a Bruxelles 
pubblicato in occasione del primo maggio, lesta del lavoro. 
•L'occupazione non regolamentata e non strutturata conti
nua ad aumentare, mentre la recessione e un approccio 
inumano e tecnocratico ai problemi hanno crealo 1 disoc
cupati da lungo tempo, le donne e i giovani in posizioni 
precarie, i pensionati in anticipo. 

Venduti 
finora 
1.354.000 
garofani rossi 

Il centro di commercializza
zione dei fiori di Peacia nel
l'ultima settimana di aprile 
ha venduto un milione e 
20mila garofani rossi, men
tre 334mila sono stati ven 

- duti al mercato di Viaregfllo. 
^ ~ — — ^ — — « • — L'aumento delle vendite, 
che ogni anno si verifica in coincidenza con la lesta del la
voro e le manifestazioni del Primo Maggio. Quest'anno -
secondò quanto affermano i produttori-è stato favorito da 
una tuona qualità dei fiori e da un prezzo invariato rispetto 
a quello del 1988. 

Salari 
e stipendi 
più veloci 
dei prezzi 

Le retribuzioni continuano a 
crescere a velocità superio
re a quiìlla dell'inflazione 
sia pur di poco. In mano in
fatti, secondo i dati tesi noti 
ieri dalllstat, l'indice ge i» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rale delle retribuzioni ha re-
" • " ^ ^ ^ " ^ • • * " " gistrato un incremento del 
7,3% rispetto ai 6,4% messo a segno dai prezzi al consumo 
delle famiglie di operai ed impiegati, L'incremento registra-
lo a marzo rispetto al mese precedente si e invece attestalo 
sullo 0,3%. Quanto alle ore perse per conflitti di lavoro, in 
febbraio sono risultate un milione e duecenlovenliduemila 
con una riduzione di ventiseimila rispetto al gennaio 1989 e 
di 387.000 rispetto al febbraio 1988 

Agli statali 
discriminati 
politici 
il risarcimento 

I parlamentari di tutti i parti
ti democratici hanno sotto
scritto una proposta di legge 
per estendere ai dipendenti 
pubblici (Difesa, Interni 
ecc.) il risarcimento per le 

^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ _ discriminazioni politiche e 
^ ^ " ^ • ^ • ^ • ^ ^ " ^ ^ • ^ sindacali subite negli anni 
Cinquanta, riconosciuto ai dipendènti delle aziende private 
dalla legge 36 del 1374. Si tratta di riaprire i termini di tale 
legge perche gli aventi diritto possano far domanda. È bene 
che gli interessati si facciano avanti fin d'ora (ad esempio 
presso il patronato bica Cgil). 

FRANCO 

FeNEAL UIL - FILCA CISL - FILLEA CGIL 

APPALTI FERROVIARI 
SCIOPERO NAZIONALE 

NEI CANTIERI EDILI 
• per una rete ferroviaria moderna, poten
ziata e integrata nel trasporto europeo • 
contro la politica di indiscriminati tagli agli 
investimenti • per la difesa dell'occupazio
ne e del reddito dei lavoratori t per la tra
sparenza nella spesa pubblica e la corret
tezza negli appalti 

mercoledì 3 maggio 
MANIFESTAZIONE 

AROMA 

l'Unità 
Domenica 
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